All’indomani della sonora sconfitta di Sorrento l’Alcamo vuole voltare pagina e dare una decisa sferzata al periodo nero che sta attraversando. Domenica, a parte il risultato, la squadra è piaciuta sia sotto l’aspetto atletico che tattico. Di lacune, però, ne abbiamo viste tante, per esempio Lo Bue è sembrato poco collaborato dai compagni di reparto di centrocampo e spesso sembrava predicare nel deserto, e che dire di qualche giovane, la cui emozione per il debutto, forse, ha giocato un brutto scherzo. 
Domenica arrivano i cugini del Trapani che non stanno certo meglio di noi. Anzi, prima di domenica, il Trapani veniva descritto dai media come uno squadrone in via di completamento ma che certamente, così com’era, poteva benissimo giocarsela con il Ragusa. Ed invece la scoppola rimediata davanti al proprio pubblico (4-2) ha messo a nudo tantissimi difetti e l’urgenza di correre al più presto ai ripari.
In casa Alcamo una delle conseguenze della mancanza di risultati ha portato alla decisione di “tagliare” quattro calciatori, il portiere Margagliotta (dopo l’arrivo di Giacalone questa decisione ci era sembrata già nell’aria), l’esterno Catalano (una decisione che ci ha spiazzati tutti e che non riesciamo a condividere per il valore tecnico e umano del ragazzo), del centrocampista Conigliaro, che fin qui ha trovato poco spazio, e in ultimo il promettente attaccante, l’anno scorso alla Fincantieri, classe ’87, Emanuele D’Amico il cui debutto, domenica a Sorrento, è stato al di sotto della mediocrità. I tagli sono stati fatti per potere rinforzare adeguatamente la squadra in quei settori dove sono emerse evidenti lacune tecniche, solo che ad oggi non sono state trovate le contropartite tecniche che tecnico e società sono alla ricerca da tempo (a dire il vero uno già ci sarebbe e che piace moltissimo al tecnico, e che tra l’altro si sta allenando con la squadra da quasi un mese, cioè Trionfante). 
Ma andiamo alla partita di domenica. Il tecnico lamenta le assenze di Aliotta e Turano, entrambi infortunati e che non saranno, quasi certamente, della partita, mentre in forse sono i difensori Cicala e Bonino nonché l’esterno di centrocampo Caruso, tutte vittime dell’infame terreno in terra battuta del “S. Ippolito”, che versa nel più totale stato di abbandono dove buche e avvallamenti la fanno da padrona e che, particolare grave, possono mettere a rischio l’incolumità stessa dei calciatori. Se il “Catella”, durante la settimana, non può più essere calcato (per salvaguardarne il manto erboso) e visto che la squadra dovrà per forza di cose spostarsi al “S. Ippolito”, unico campo rimasto per gli allenamenti, occorrerebbe dargli una bella aggiustata perché così com’è rischia di mettere KO l’intera squadra con altri costi aggiuntivi per la società. Oltre ai calciatori citati sopra mancheranno per squalifica Sabatino e Abbenante. Orario di inizio previsto per le ore 15,00.
Doveroso, in ultimo, aprire una piccolissima finestra sulla squadra juniores che debutterà domani, con inizio alle ore 15,00, sul campo dell’Adrano. La squadra guidata dal tecnico bagherese Francesco Aiello, dai dirigenti Paolo Evola e Leoluca Di Miceli, è composta da alcuni ragazzi, classe ’87, ’88 e addirittura ‘90, come gli alcamesi Ippolito, Ruisi, Pollari, Piazza, Vilardi nonché i fratelli, balestratesi, Evola. Il resto della squadra è composto da calciatori provenienti dalla provincia di Palermo (Partinico, Montelepre, Bagheria, Termini Imprese, Collesano).Uu in bocca al lupo a questa nuova realtà è d’obbligo.
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